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A seguito delle profonde trasformazioni della società imposte 
dalla globalizzazione e dalla transizione digitale  occorre 

registrare una progressiva modi cazione delle coordinate di 
base del diritto del lavoro  in Italia e nella maggior parte dei Paesi 
europei1.
Le principali trasformazioni possono individuarsi in una 
pluralità di direzioni: cos  nel campo dei rapporti collettivi di 
lavoro  manifestandosi attraverso la progressiva mutazione 
delle relazioni industriali e la crisi delle categorie tradizionali 
della legislazione di tutela del lavoro; nel contesto delle nuove 
forme di lavoro  come si veri ca per effetto dell’incremento del 
lavoro a termine o comunque precario  a chiamata o mediante 
somministrazione; ancora  attraverso l’utilizzo sempre pi  
massiccio delle piattaforme ovvero  nel campo delle modalità 
di svolgimento della prestazione  in particolare tramite la 
prestazione di lavoro a distanza  lavoro in gruppo ovvero 
attraverso le reti di imprese2.
La globalizzazione dei mercati  l’integrazione tra le economie 
europee  la maggiore influenza delle discipline istituzionali 
globali  sono tutti fattori che nel sistema attuale hanno infatti un 
sensibile impatto nel nuovo sistema di fonti e di valori del lavoro  
al punto che la dottrina già negli scorsi anni si era interrogata 
sulle conseguenze di tali processi caratterizzati  in una prima 
fase  da un ricorso sempre pi  frequente alla flessibilizzazione 
delle forme di lavoro3. 
È un processo alla luce del quale alcuni aspetti caratteristici 
delle norme di diritto del lavoro  nella costruzione concepita per 
effetto delle lotte sindacali in termini di riconoscimento di diritti  
sono sempre più frequentemente messi in discussione.
Il risultato nale è che l’attuale diritto del lavoro è una costruzione 

La centralità del lavoro culturale 
quale elemento di qualificazione 
delle politiche di sviluppo

Marcello D’Aponte

Dentro la 
crisi. Spunti comparati sull’impatto delle «riforme strutturali» nel diritto del lavoro in Italia, 
Portogallo e Spagna Riv. Giur. Lav.

La nozione di subordinazione alla prova delle nuove tecnologie Dir. 
Rel. ind

Dopo la flessibilità, cosa? Le nuove politiche del lavoro
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continua  soggetta a continui aggiustamenti e trasformazioni.
La s da più importante da affrontare diviene  dunque  quella di 
attribuire al diritto del lavoro in Europa il compito di avere una 
visione omogenea e  al contempo  funzionale al perseguimento 
dell’obiettivo di garantire che le ragioni dello sviluppo non 
contrastino con le esigenze di sostenibilità in relazione alle 
categorie generali di tutela del lavoro e degli istituti protettivi che 
ne caratterizzano storicamente la funzione4.
Tale proiezione dovrebbe essere legata all’attribuzione al diritto 
del lavoro del compito di regolare alcuni istituti fondamentali 
attraverso un sistema di tutele universali irrinunciabili in termini  
ad esempio  di retribuzione  salute e sicurezza  dignità del lavoro  
e cioè di quei valori inalienabili e assoluti che ne caratterizzano 
la struttura tipica e  quindi  di porre al centro della costruzione 
giuridica la tutela della dignità umana  piuttosto che gli interessi 
economici  i quali  ancorch  essenziali per il buon funzionamento 
dell’impresa non possono in nessun caso mai prescindere 
dalla protezione del valore-lavoro inteso come presupposto 
indispensabile all’ordinato funzionamento di una società5.
Non sfugge a questi profondi cambiamenti e alla necessità di 
valorizzare gli aspetti più signi cativi connessi all’evoluzione 
della disciplina del lavoro  quella di un ripensamento del lavoro 
culturale  inteso come fattore di sviluppo di una società che  
se appare da un lato sempre più complessa e che non è più 
soltanto quella descritta da Bianciardi negli Anni Cinquanta  
richiede al contempo la valorizzazione di settori di fondamentale 
importanza sia nella prospettiva di un recupero di riferimenti 
valoriali tradizionali sia nel quadro di un rinnovato sviluppo e 
della crescita del sistema italiano6.
Il mutato quadro che emerge dall’adozione delle recenti politiche 
di sviluppo adottate dall’UE  che in Italia si manifestano attraverso 
il PNRR  costituisce un’occasione irripetibile per porre il sistema 
culturale nel suo complesso al centro delle politiche di sviluppo 
della società italiana7.
Sono numerosi i settori di intervento che occorre curare in tale 
prospettiva: investimenti cospicui nel settore delle ricerca; una 
profonda revisione dei sistemi di reclutamento del personale 
addetto al settore  af nch  ne sia salvaguardata una peculiare 
formazione speci ca e  in particolar modo  nella prospettiva 
dell’assegnazione al “sistema cultura” di un ruolo centrale 
nell’ambito delle politiche di crescita che  come previsto 
dall’Obiettivo 8 dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile  

L’incertezza del diritto del lavoro Mass. Giur. Lav.
Le trasformazioni del diritto del lavoro tra ragioni dell’economia e dignità 

della persona Dir. Merc. Lav.
Il lavoro culturale

Lavoro culturale e occupazione
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favoriscano una crescita idonea ad essere “duratura, inclusiva 
e sostenibile” per garantire  “la piena occupazione e il lavoro 
dignitoso per tutti”.
In tale dimensione  allo scopo di costruire  nel settore del lavoro 
culturale  un sistema di condizioni di lavoro sicuro  garantendo 
benessere  lavoro dignitoso e salari adeguati  appare quanto mai 
decisivo immaginare  in primo luogo  la previsione di regole in 
materia di contrattazione collettiva  atteso che  com’è noto  manca 
un contratto collettivo che sia unico di settore e che sussiste 
invece in materia un’ampia ed estesa frammentazione  tale che  
come risulta dall’Indagine sul lavoro negli Istituti culturali svolta 
da AICI nel novembre 2022  al personale impiegato si applica nel 
41 4  dei casi il CCNL Commercio  peraltro del tutto inadeguato 
alle speci che e peculiari esigenze del settore; per il 19 5  dei 
casi quello Terziario e Servizi e solo nel 12 6  dei casi quello 
Federculture  unitamente poi a molti altri ancora diversi cati tra 
una pluralità di tipologie.
Tale sistema  unito a massicce dosi di precariato  con il notevole 
ricorso a collaborazioni esterne occasionali e ad una limitata 
presenza nel settore di gure professionalmente di lunga durata  
rendono dunque sempre più indispensabile l’adozione di politiche 
del lavoro che tengano adeguatamente in considerazione le 
straordinarie caratteristiche che richiede il lavoro nel settore 
culturale  anche alla luce della massiccia incidenza che rischia di 
avere l’intelligenza arti ciale in questo ambito e della necessità 
di realizzare le condizioni per favorire l’emersione di una nuova 
intelligenza del lavoro nel settore culturale.



89

Panel 2 Territori della Cultura

Marcello D’Aponte 
Professore Associato di Diritto del lavoro nel Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università di Napoli “Federico II”, Avvocato Cassazionista con Studio pro-
fessionale in Napoli, Roma e Milano. 
Presidente C.d.A. Museo Archivio Storico Banco di Napoli  Fondazione Il Car-
tastorie.
È autore di numerosi libri, articoli, saggi e scritti in materia di diritto sinda-
cale e del lavoro, pubblico e privato.


